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Violenza E Religione Causa O
Effetto
The authors of this volume look into the origins of gender
based violence as well as ways to tackle this issue. They
link systematic reflections unfold-ing a socio-cultural
viewpoint and depictions of concrete action with
psychological tools regarding the effect of interventions.
The book is a result of the European project “Empower”,
which is part of the Daphne III Programme (2007-2013)
and whose goal is to realize the objectives defined by
European policy aimed at preventing and fighting all
forms of gender based violence.
Il volume raccoglie i contributi relativi all'ottavo Seminario
internazionale organizzato nel novembre 2017
dall'Archivio «Julien Ries» per l'antropologia simbolica
presso l'Università Cattolica del Sacro Cuore, dedicato al
tema Religione e Potere. L'opportunità che diviene
tentazione. La religione può essere definita come un
sistema di pratiche identificabili con narrazioni e
celebrazioni, cioè miti e riti. In quanto sistema, essa si
configura necessariamente come prescrittiva: la sua
normatività dovrebbe essere al servizio dell'uomo,
favorendolo nel coltivare la dimensione del rapporto con
Dio. È accaduto e accade, tuttavia, che l'aspetto
prescrittivo tenda a prendere il sopravvento, con l'esito di
trasformare la religione, che è al servizio di Dío e degli
uomini, in uno strumento che sí serve di Dio per
dominare gli uomini.
Gesù Cristo è esistito? Che cosa ha detto e fatto? E
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che cosa rappresenta per ciascuno di noi? Questo
libro cerca di rispondere a queste domande ponendo
in rilievo la rivoluzione operata da un «ebreo
sconcertante». Una rivoluzione che la religione
prontamente ha controllato, addomesticato e ben
integrato nel sistema attraverso le leggi, i sacerdoti,
gli altari, le molte liturgie e i pochi sentimenti di
umanità. In Gesù, spiega Castillo, Dio «si è spogliato
del suo rango ed è diventato uno tra i tanti». Ed è
proprio svuotandosi di tutto il potere e di tutta la
gloria che è possibile trovare il senso della vita, un
senso che abita oltre le rappresentazioni del
trascendente che ci siamo costruiti e di cui ci siamo
serviti in modo letterale per dividerci e farci male gli
uni con gli altri.
Servono ancora i partiti politici? La democrazia e il
problema della rappresentanza - Gianfranco
Pasquino La democrazia libanese e il fenomeno
delle dinastie politiche: la parabola dell’“Harirismo”
- Rosita Di Peri La necessità della teologia politica
contro la dittatura del presente - Mario Tronti Il
dossier nucleare iraniano: svolta duratura o fragile (e
pericolosa) intesa? - Andrea Falconi Dalla teologia
politica alla teologia della politica - Massimo
Borghesi Di padre in figlia: il potere dinastico
nell’Asia contemporanea - Francesco Montessoro
L’Italia di Mani pulite in prospettiva storica:
“rivoluzione mancata” o “falsa rivoluzione”? - Marco
Gervasoni
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E’ comodo definirsi scrittori da parte di chi non ha
arte né parte. I letterati, che non siano poeti, cioè
scrittori stringati, si dividono in narratori e saggisti.
E’ facile scrivere “C’era una volta….” e parlare di
cazzate con nomi di fantasia. In questo modo il
successo è assicurato e non hai rompiballe che si
sentono diffamati e che ti querelano e che, spesso,
sono gli stessi che ti condannano. Meno facile è
essere saggisti e scrivere “C’è adesso….” e parlare
di cose reali con nomi e cognomi. Impossibile poi è
essere saggisti e scrivere delle malefatte dei
magistrati e del Potere in generale, che per logica ti
perseguitano per farti cessare di scrivere.
Devastante è farlo senza essere di sinistra. Quando
si parla di veri scrittori ci si ricordi di Dante Alighieri e
della fine che fece il primo saggista mondiale. Le
vittime, vere o presunte, di soprusi, parlano solo di
loro, inascoltati, pretendendo aiuto. Io da vittima non
racconto di me e delle mie traversie. Ascoltato e
seguito, parlo degli altri, vittime o carnefici, che
l’aiuto cercato non lo concederanno mai. “Chi non
conosce la verità è uno sciocco, ma chi,
conoscendola, la chiama bugia, è un delinquente”.
Aforisma di Bertolt Brecht. Bene. Tante verità
soggettive e tante omertà son tasselli che la mente
corrompono. Io le cerco, le filtro e nei miei libri
compongo il puzzle, svelando l’immagine che
dimostra la verità oggettiva censurata da interessi
economici ed ideologie vetuste e criminali.
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Rappresentare con verità storica, anche scomoda ai
potenti di turno, la realtà contemporanea,
rapportandola al passato e proiettandola al futuro.
Per non reiterare vecchi errori. Perché la massa
dimentica o non conosce. Denuncio i difetti e
caldeggio i pregi italici. Perché non abbiamo orgoglio
e dignità per migliorarci e perché non sappiamo
apprezzare, tutelare e promuovere quello che
abbiamo ereditato dai nostri avi. Insomma, siamo
bravi a farci del male e qualcuno deve pur essere
diverso!
Libertà religiosa e diritti umani vivono oggi una
nuova stagione di crisi. Limitazioni alle libertà,
violenze e persecuzioni per ragioni di fede, più
numerose in Africa ed Asia, non risparmiano
l’Occidente. I processi migratori e la globalizzazione
sfumano infatti i confini geografici del nuovo 'martirio'
che invoca attenzione e risposte. Parte da tali
premesse l’analisi storico giuridica e sociale della
ascesa e del declino dei diritti umani e della libertà
religiosa, con speciale attenzione all’Italia (P.
Grasso, C. Cardia, A. Melloni); delle risposte date ed
attese dalla comunità internazionale, dalla politica
estera e dall'ordinamento italiano (G. Amato, P.
Gentiloni; G. Tesauro); dell’impegno della Chiesa
Cattolica in favore della libertà religiosa, e della sua
più ampia azione per il dialogo interreligioso, quale
base di una prospettiva di pace (S.Em. Card. G.
Betori; S.Em. Card. P. Parolin).
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Alzheimer spirituale, conversione ecologica, cultura
dello scarto, desertificazione spirituale,
globalizzazione dell’indifferenza, psicologia della
tomba, rivoluzione della tenerezza: sono solo alcune
delle espressioni del papa argentino raccolte e
spiegate in questo dizionario. Nel 1999 – quando era
vescovo di Buenos Aires – Bergoglio mise in guardia
dal processo di svuotamento delle parole, che non
hanno più peso, se non si fanno carne: «C’è
un’inflazione di parole. Viviamo in una cultura
nominalista. La parola ha perso peso, è cava».
Francesc Torralba recupera – nella loro forza e
radicalità – le locuzioni più pregnanti e originali,
quelle che scandiscono i concetti portanti di un
magistero petrino che non vuole mettersi in cattedra,
ma piuttosto intrecciare relazioni con un mondo
ormai scristianizzato. Ogni voce è corredata da una
scelta di testi – stralci di discorsi, interviste,
documenti ufficiali, omelie – in cui traspaiono
immagini simboliche e gesti peculiari, idee e principi
di un grande uomo di Dio, in cui il prossimo è
sempre presente. Prefazione di Antonio Spadaro,
direttore di La Civiltà Cattolica.
Questo libro ci accompagna lungo un sentiero arduo,
scabroso e oscuro, attraverso il panorama della
guerra santa lungo tutta la sua storia. Analizza
quella spiritualità guerriera che fu dominante in molte
delle maggiori culture del mondo. La troviamo nella
Bibbia e nel Corano, nei crociati di ieri come nei
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jihadisti di oggi, nei samurai e nei sacerdoti-guerrieri
aztechi. È necessario riconoscere, sviscerare,
capire, quest'ombra profonda annidata nella
religione. Le nostre reazioni nei confronti degli
integralisti armati, anche di fronte alle aggressioni
più efferate, devono partire dalla conoscenza di
quelle motivazioni. Capire chi fa guerra all'occidente
e perché.
Fascicolo 1: Fenomenologia e nichilismo. Saggi: E.
LISCIANI-PETRINI, Attività/passività: l’invisibile di
Merleau-Ponty; C. RESTA, Heidegger e il
compimento della Modernità; G. SEVERINO, La
questione del nichilismo in Alberto Caracciolo.
Ricerche: D. RICCIARDI, Fondazione
trascendentale e infondatezza del finito. Il soggetto
in questione tra Husserl e Heidegger. Problemi e
discussioni: B. MINOZZI, Ontologia e analisi della
coscienza in Pantaleo Carabellese. Recensioni.
Fascicolo 2: Cristianesimo e secolarizzazione.
Saggi: P. A. FLORENSKIJ, Sul nome di Dio.
Presentazione di G. LINGUA; J. DERRIDA, G.
VATTIMO, M. FERRARIS, V. VITIELLO,
Cristianesimo e secolarizzazione. Ricerche: M.
ADINOLFI, Il finito in gioco. Note sul pari di Pascal;
M. ULIVARI, La nozione di Bestimmung in Kant; A.
PELLEGRINO, Scienza storica e filosofia della storia
in Heinrich Rickert. Recensioni.
«Pur essendo profondamente oltraggiati dagli atti
terroristici, dobbiamo cercare di collocarli nei contesti
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politici, culturali e morali che danno loro significato.
La condanna e la comprensione non sono
incompatibili». Il «terrorista suicida» è una figura che
sembra sfuggire a ogni possibile comprensione.
L’inquietudine che suscita dipende anche dal fatto
che alcune caratteristiche del suo comportamento
non ci sono così estranee, ma fanno parte di una
nostra storia: il martirio volto alla diffusione di ideali
religiosi e politici è centrale nelle grandi tradizioni
religiose, così come in tutti i movimenti nazionalisti
che hanno plasmato l’Occidente moderno. Nelle
forme di terrorismo suicida contemporaneo questi
tratti si manifestano però in modalità che ci appaiono
diverse e «distorte» – tanto più perturbanti, dunque,
in quanto fondono il familiare e il mostruoso.
L’opinione pubblica rappresenta il terrorista suicida
per lo più in termini di devianza, follia, fanatismo; un
soggetto irrazionale, che è stato plagiato o agisce
sulla base di credenze religiose «primitive», quali
l’attesa di un premio in paradiso. Per quanto
riguarda gli studiosi, alcuni tentano di ricondurre
queste scelte estreme a gravi disagi psicologici acuiti
da condizioni di vita particolarmente critiche; altri le
collegano a motivazioni esclusivamente razionali e
tattiche. Si tratta però di approcci del tutto
insufficienti: il terrorismo suicida non può essere
compreso solo in riferimento a scelte strategiche
politiche e militari, o a disposizioni psicologiche
individuali, o a situazioni di vita drammatiche. Questi
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fattori hanno di certo un ruolo determinante, ma
perché un individuo decida di aderire a
un’organizzazione terroristica e di votarsi al martirio
è necessaria una cornice culturale socialmente
condivisa e radicata, un contesto profondamente
morale, con una concezione socialmente plasmata
del bene e del male, che attribuisca a quel gesto un
valore alto e condiviso. E un ruolo cruciale in questo
senso è giocato dalla religione: troppo spesso intesa
in modo caricaturale e «primordialista», agisce in
realtà come un lessico morale, nel quale si
esprimono valori come la sacralità dei rapporti
familiari, la solidarietà comunitaria, la morale
pubblica – il senso dell’essere umani, in definitiva.
Non si può dunque pretendere che le violenze
islamiche – e le pratiche di martirio in particolare –
divengano comprensibili solo se depurate da una
«superficie» religiosa: quest’ultima è una
componente costitutiva del loro significato. Il che non
vuol dire che le religioni, e in specie l’Islam, siano in
sé violente o portino alla violenza. Vuol dire però che
i protagonisti del terrorismo suicida jihadista
plasmano con forza la propria soggettività nel
linguaggio e nella pratica islamica: dobbiamo
tenerne conto se vogliamo comprendere, oltre che
condannare.
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